
Oggi a Bologna 
Italia-Brasile 

SPORT " 

Ad otto mesi dal Mondiale 
l'amichevole di lusso è vissuta 
come emozionante anteprima 
di una sfida per il primato 

Si spengono le polemiche 
Arriva il «sindacalista» Campana 
Zenga e Tacconi dopo le accuse 
firmano la pace in azzurro 

Prova per una finale sognata 
Otto ottobre 1986, stadio Dall'Ara: inizia l'era Vi
cini con l'Italia che supera in amichevole la Gre
cia (doppietta di Bergomi), dando inizio alla 
stagione degli «europei" peraltro sfortunati per gli 
azzurri. A distanza di tre anni il cittì riporta l'Ita
lia sotto le due torri per un'altra amichevole, ma 
di ben diverso spessore, contro un ambizioso 
Brasile. 
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ITALIA-BRASILE 
(tv2 ore 14.55) 

Zenga 1 
Bergomi 2 

De Agostini 3 
F. Baresi 4 

Ferri 5 
Berti e 

Baggio 7 
De Napoli B 

Vialli • 
Giannini 10 

Carnevale 11 

Taffarel 
Jorginho 
Mazinho 
Galvao 
Rocha 
AlrJair 
Silas 
Dunga 
Careca 
Alemao 
Muller 

• i BOLOGNA. Mancano otto 
mesi ai mondiali e molti pen
sano che il confronto odierno 
possa rappresentare una 
ghiotta anticipazione della fi-
nale-mundial del giugno pros
simo, 

Azeglio Vicini in conferenza 
stampa sorride dì fronte a 
questa previsione ma fa capi
re che effettivamente azzurri e 
brasiliani hanno tutte le carte 
in regola per entrare nel ri
stretto lotto-delle favorite alla 
Vittoria finale. Il et ha ormai 
sott'occhio la -rosa- definitiva, 
Si tratta solo di affinare ) mec
canismi e sfruttare al massimo 
le potenzialità tecniche degli 
uomini di cui dispone. La 
consacrazione di Vialll ad au
tèntico leader, l'inserimento a 
controcampo del carroarma-
t o Berti e quella del piccolo 
genio Gaggio non fanno che 
lievitare speranze e ambizioni. 

Il test col Brasile arriva a 
proposito, Lazaroni ha per 
certi versi rivoluzionato la «se
lecao» dandole un volto più 
pragmatico ed «europeo»; di* 
lesa col libero (Galvao) e 
marcature più precise a cen
trocampo. Tutto questo, spera 
il ci, senza scalfire l'ormai tra* 
dizlonale fantasia dei suoi uo
mini. Un test dunque impor
tante, che potrà dare concre
te, anche se non ultimative, ri' 
sposte ai due allenatori, Va da 
sé che Italia-Brasile conserva 
anche II fascino antico e nuo
vo di due scuole calcìstiche 

che hanno,fatto la storia di 
tanti mondiali e che possono 
vantare un palmares di 6 titoli 
iridati f tre per parte). 

I sudamericani oggi punta
no a vendicate il 2 a 3 dei 
mondiali di Spanga dell'82, gli 
azzurri vogliono proseguire 
nel loro programma di cresci
ta e di affiatamento collettivo. 
Tutto scontato nella formazio
ne azzurra, Fuori Maldini an
cora acciaccato, dentro De 
Agostini in fascia sinistra. E 
occhi puntati su Baggio dopo 
l'exploit di Cesena con la Bul
garia. 

«Il fiorentino - spiega Vicini 
- è un giocatore d'attacco, ma 
per carità non aspettatevi an
cora due gol da luì. Magari sì 
ripetesse. Ma la cosa che a 
me prème sopratutto è una 
sua collocazione più efficiente 
possibile nello scacchiere 
avanzato. In questi mesi è sta
to responsabilizzato in manie
ra eccessiva. Preferirei venisse 
lasciato tranquillo. Solo cosi 
saprà esprimersi sempre al 
massimo», 

«Attacco a tre punte - spie
ga Vialli - ma non è presun
zione. L'importante è trovare 
un giusto equilibrio in campo. 
Equilibrio che stiamo trovan
do e che l'intelligenza di Bag
gio facilita enormemente». 

Mentre la nazionale cerca il 
decollo verso la stagione 
mundial, non si può non rile
vare tutta una serie di polemi
che e malcontenti dentro e at-
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tomo al clan azzurro. 1 fischi a 
Berti a Firenze, Io sfogo di 
Maldini, il problema della vio
lenza e le ultime «sparate* di 
Zenga e Tacconi contro l'as
sociazione calciatori sono la 
fotografia di un malessere ser
peggiante che Vicini fatica a 
smorzare. Ieri a Bologna è ar
rivato Campana, Il presidente 
dell'Aie s'è confrontato con 
tutti gli azzurri ed ha fatto ca
pire a quelli più polemici che 
prima di «sparare» sul sindaca
to dovrebbero riguardare 20 
anni di battaglie (e conqui
ste) di cui s'è reso protagoni
sta. La lezione dev'essere ser
vita se è vero che Tacconi e 
compagni sono Usciti dall'in
contro soddisfatti e convinti 
dell'importanza dì ricompatta
re le fila soprattutto sul pro
blema della violenza sugli 
spalti e sul campo. Campana 
ha auspicalo una riunione 
plenaria degli iscritti. «E se alla, 
fine di questo incontro - ha 
detto il presidente - emerge 
l'esigenza di uno sciopero dei 
calciatori, non avremo esita
zione a metterlo in atto». 

, Marocchi 
e g j «Non capisco 

ma 
mi adeguo» 

Tacconi scherza con Vialli. Nella nazionale è tornata la serenità 
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IH BOLOGNA. Nel clan az
zurro ci sono due giocatori 
che pur non contestando la 
loro esclusione dall'11 inizia
le, manifestano la loro delu
sione. Guarda caso sono due 
ex rossoblu: Mancini e Maroc
chi. 

t£ ovvio che mi dispiace ri
maner fuori - spiega il samr> 
dorìano - avrei voluto regala
re un gol al mio vecchio pub
blico. Pazienza. Vicini deve 
provare questa squadra. Man
cano ancora otto mesi al 
mondiale: avrò tempo per gio
care le mie carte». 

Marocchi lascia il posto a 
Berti ristabilito. 

«In tutti i periodi vengono 
fuori dualismi, più o meno 
spiacevoli. A centrocampo c'è 
abbondanza di uomini e io, 
che sono un novellino, devo 
aspettare». 

Tutti i giocatori delle squa
dre nazionali, comprese quel
le giovanili, saranno assicurati 
da Assitalia. La Federcalcio ha 
concluso un accordo di colla
borazione con la compagnia 
del gruppo Ina che tutelerà 
inoltre, contro gli infortuni, 
lutti gli spettatori degli incontri 
disputati in Italia dalle nazio
nali con la «polizza del tifoso». 
La copertura verrà acquisita 
automaticamente col biglietto 
d'ingresso. UW.G. 

«Dall'Ara» 
esaurito 
Bagarini 
affari d'oro 
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H BOLOGNA. Tutto esaurito 
allo stadio Dall'Ara, 1 3Smila 
biglietti messi in vendita sono 
stati letteralmente polverizzati. 
Hanno buon gioco i bagarini 
che ieri proponevano le cur
ve» a 50mila (contro le 12 del
la prevendita), i distinti a 
lOQmila (contro 70) e le tri
bune addirittura a 300mila li
re. Oltre ai 38mila tagliandi ci 
sono anche circa 3mila tesse
re omaggio per cui il rinnova-
tissimo impianto bolognese 
oggi pomeriggio ospiterà al
meno 41 mila persone. In tri
buna ci saranno molti osser
vatori illustri ed interessati: i et 
Bilardo, Osim, Suarez e Bec-
kenbauer, oltre a Genio del 
Real Madrid. In prima fila an
che alcuni big della canzone 
italiana bolognesi, ma soprat
tuto tifosi rossoblu, che per 
l'occasione grideranno «Forza 
Italia»: Dalla, Morandi, Carbo
ni e Mingardi. Prima della par
tita il presidente federale Ma-
tarrese premiere con una me
daglia d'oro Angiolino Schìa-
vio, famoso campione rosso
blu che oggi ha 84 anni e che 
nel '34 dette all'Italia il primo 
titolo mondiale segnando il 
gol della vittoria contro la Ce
coslovacchia. Per ' la partita 
odierna sono ammesse quat
tro sostituzioni più il portiere. 
Vicini ha fatto sapere che ef
fettuerà al massimo due cam
bi. OW.G. 

Sebastiano Lazaroni spiega la «rivoluzione europea» del 
suo Brasile. "Va bene divertire, ma nel calcio occorre 
anche badare al sodo, cioè vincere. Per questo ho mes
so il libero alle spalle della difesa e ho chiesto marcatu
re più rigide a centrocampo». Il Brasile nuova formula 
prova oggi contro gli azzurri con tre •italiani'» (Dunga, 
Muller e Careca) in campo e uno in panchina (Geova
ni) , ma senza Bebeto, Valdo, Romano e Branco, 
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I H BOLOGNA. Se volete far 
arrabbiare Sebastiano Lazaro
ni commissario tecnico della 
«selecao- chiedetegli un para
gone fra la sua squadra e 
quelle di Santana dei Mondiali 
$2 e'86. 

•Non voglio assolutamente 
trovare punti di riferimento -
argomenta In maniera peren
toria - si tratta di squadre e' 
concezioni assolutamente di
verse. H mio lavoro è appena 
abbozzato e la squadra deve 
ancora dimostrare tante cose. 
Nell'82 si disse che il Brasile 

aveva mancato l'obiettivo per
ché non aveva un buon por
tiere. lo ho Taffarel giocatore 
bravo e sicuro». Come dire: 
parto già avvantaggiato. 

Lazaroni, 40 anni, làurea in 
educazione fisica, con un pas
sato di allenatore dell'Ameri
ca e del Ramengo, squadre di 
Rio, e una parentesi di 4 sta
gioni in Arabia, è l'uomo che 
dal gennaio di quest'anno ha 
iniziato una vera e propria ri
voluzione, se vogliamo anche 
una mutazione «genètica», del 
calcio brasiliano inserendo 

nella sua nazionale concezio
ni tattiche puramente europee 
che hanno alimentato, all'ini
zio, non poche critiche. 

«Ho cercato di impostare 
una squadra rispettando la 
scuota brasiliana, ma aggiun
gendo marcature più decise 
per 90 minuti. Abbiamo inizia
to male con una tournée in 
Europa poi t risultati sono arri
vati: dopo 40 anni abbiamo 
centrato l'obiettivo della Cop
pa America, poi la qualifica
zione a Italia '90. Coi risultati 
é arrivata anche la fiducia del
l'opinione pubblica». 

La novità più importante è 
costituita dal libero (Mauro 
Galvao) messo alle spalle del
la linea dei difensori, seguita 
dall'impostazione di un cen
trocampo più arcigno con uo
mini più portati al contrasto 
(Dunga soprattutto). 

«Tutto questo - spiega La
zaroni - non deve assoluta
mente frenare la fantasia della 
squadra nella costruzione del 
gioco. C'è soltanto un mag
gior sacrificio da parte di tutti 

in certi compiti». Insomma un 
Brasile bello e pratico. Questo 
potrebbe essere il motto del 
•professore» che ha viaggiato 
in lungo e in largo l'Europa 
per cercare di acquisire tutti i 
meccanismi «difensivi* del 
Vecchio continente. Ma un 
grosso problema nel «lavoro» 
di Lazaroni rimane sempre la 
difficoltà di amalgamare una 
squadra con 5 o 6 titolari 
sparsi in ogni parte del mon
do. «Ammetto che questo è un 
Dell'handicap. Tuttavia mi 
tengo sempre aggiornato sulle 
prestazioni dei vari Careca, 
Alemao, Diiqga, Romano, 
Muller, Geovani, Silas, Jorgi
nho, Aldair, leggendo soprat
tutto i giornali italiani». 

Oggi, al Dall'Ara, Lazaroni 
dovrà fare a meno di quattro 
punti di forza: Valdo, Branco, 
Bebeto e Romano L'assenza 
degli ultimi due, attaccanti di 
classe purissima, porterà il et 
a riproporre un'inedita coppia 
di punte, Muller e Careca, tut
ta «italiana». 1 due hanno gio
cato assieme nel San Paolo e 

soprattutto nei Mondiali 
dell'86. Per il «torinista» si trat
ta di uri ritorno alla «selecao» 
dopo le ormai note incom
prensioni con Lazaroni (Mul
ler si presentò con un giorno 
di ritardo alla convocazione la 
scorsa estate) che portarono 
alla sua esclusione. 

•Acqua passata - spiega il 
giocatore - ripagherò il et per 
la convocazione a suon dì gol. 
Magari cominciando dalla 
partita con l'Italia». 

In Brasile c'è molta attesa 
per l'amichevole con gli az
zurri: lo dimostra la spedizio
ne massiccia di giornalisti al 
seguito della «selecao»: una 
settantina. Le tre reti televisive 
Globo, Bandeirantes e Man
chete proporranno in diretta 
la partita. Lazaroni farà gioca
re tre «italiani»: Dunga, Muller 
e Careca. Il bolognese Geova
ni starà invece in panchina, 
ma è probabile scenda in 
campo nell'ultima mezz'ora 
per ricevere gli applausi del 
Dall'Ara. •W.G. 

La città si prepara al '90 
Estate di calcio e cultura 
Concerti, turisti, feste 
più i quadri di Morandi 
• i BOLOGNA Bologna non 
solo rispetterà 1 tempi di con
segna dello stadio «mundial» 
già pronto) e delle infrastrut
ture annesse, ma ha ormai de
finito anche un'imponente se
rie di manifestazioni di «con
torno». L'appuntamento del 
'90 vedrà coinvolta l'intera 
realtà emiliano-romagnola 
dalla fine di dicembre sino al
l'estate prossima- Grandi mo
stre, una miriade di appunta
menti sportivi, servizi e agevo
lazioni per gli ospiti che ver
ranno in città. 

Lucio Dalla 11 23 giugno 
canterà in mondovisione in 
piazza Maggiore: il ricavalo 
della «cassetta» che uscirà ver
rà utilizzato pr iniziative atte a 
spezzare il perverso intreccio 
tra sport e violenza. Le grandi 

Aibhri& pokanicho Condanna lieve per il fischietto che resta «intemazionale» 
Gussoni e Campanati: «Era fuomo ideale per Roma-Napoli» 

Magni galleggia in una bolla di sapone 
Con trasparenza degna della carboneria i vertici arbi
trali si sono riuniti ieri a Bologna per esaminare il ca
so-Magni e un'altra decina di punti inseriti all'ordine 
del giorno. Bocche quasi rigorosamente cucite, tran
ne che per qualche difesa d'ufficio dell'arbitro di Ber
gamo e della scelta di mandarlo al «Flaminio». Per 
Magni una mezza schiarita: quasi certamente sarà 
sospeso, ma manterrà il rango di «internazionale», 

LUCA BOTTURA 

« p BOLOGNA, Tanto rumore 
per (quasi) nulla. È la tesi 
dell'Aia sulla vicenda Magni, il 
fischietto che domenica scor
sa non riuscì, peraltro affatto 
aiutato dai giocatori, a mante
nere l'ordine in Roma-Napoli. 
«Troppa attenzione - ha detto 
il vicepresidente degli arbìtri, 
Lombardo - troppa voglia di 
emettere giudizi che spettano 
solo ai commissari speciali 
che seguono l'operato delle 
giacchette nere sui campi di 
A», «Non accettiamo che Ma
gni venga messo in croce - gli 
ha fatto eco il presidente 

Campanati - ma anche la po
sizione di chi vuole esaltarlo a 
sproposito (vedi le dichiara
zioni di Maradona dei giorni 
scorsi in cui l'asso argentino 
quasi «santificava» il direttore 
di gara di Bergamo ndr). Poco 
o nulla è trapelalo dalla riu
nione fiume a Bologna che si 
è protratta fino alla tarda not
te di ieri e proseguirà in matti
nata. Indiscrezioni degne di 
fondamento lasciano perù 
presagire per Magni una «con
danna» lieve: la sospensione 
dall'attività per un periodo 
non eccessivo e il manteni

mento del rango di internazio
nale. Ma quello degli arbitri 
che rappresenteranno nel 
prossimo anno l'Italia sui 
campi del globo non è che il 
nono dei dieci punti messi al
l'ordine del giorno dal Consi
glio nazionale dell'Aia e uffi
cialmente non è stato ancora 
preso in esame. Da registrare 
anche la difesa d'ufficio della 
scelta-Magni per il match del 
Flaminio pronunciata dal de-
signatore Gussoni: «Era la 
scelta ideale per quel match*. 

Gli aspiranti ai posto inter
nazionale di Magni erano 
due: Pezzella e Baldas, ma l'a
ria che tira non pare loro favo
revole. Questa mattina ripren
derà sempre a Bologna anche 
la discussione sull'intervista di 
Agnolin rilasciala al quotidia
no sportivo milanese. Il li-
schietto di Bassano del Grap
pa appariva ieri sera nella hall 
dell'hotel bolognese - teatro 
della riunione - sereno e rilas
sato. Tanto da offrire un aperi
tivo ai cronisti, «ma a taccuini 
rigorosamente chiusi», ammo

niva sorridendo. 
Il brindisi con l'arbitro di 

Bassano del Grappa non era 
che l'ultimo atto di una gior
nata passata dai giornalisti a 
cercare di guardare attiaverso 
le finestre molto appannate 
del famoso «palazzo di vetro» 
La sala riservata alla riunione 
è separata dalla hall dell al 
bergo da una porta a soffietto 
che di tanto in tanto lasciava 
intendere gli sbalzi di voce dei 
partecipanti. Questo è bastato 
perché, dopo un'ora di di 
scussioni, si udisse distinta
mente, da parte di Campana 
ti. l'unica frase chiara e intel 
leggibile: «Andiamo a farci un 
caffè». Dopo tre quarti d ora ì 
cronisti subodoravano il depi 
staggio e chiedevano lumi ad 
un impiegato, Ma la nuova so 
de del meeting era top secret 
e non restava che arrampicar 
si al primo piano dell'edificio 
in caccia dei "carbonari» Tro 
vati, un'altra amara sorpresa i 
giornalisti venivano ricondo ti 
con cortese fermezza al pnno 
terra. Giulio Campanati 

Tanto 
rumore 
per 
nulla... 

tm Ancora una volta sono ri
masti arrampicati lassù nella 
loro comoda torre d'avorio. In 
questi giorni è successo di tut
to: accuse al cianuro, dibattiti, 
proposte, ma loro i Signori Ar
bitri si sono incontrati e come 
gentildonne inglesi a metà po
meriggio hanno sorseggiato 
una aromatica tazza di tè ac
compagnata da dolci pasticci
ni. Tutto il fastidioso rumore 
della domenica passatoi tito
loni dei giornali, che cosa so
no in fondo? Le solite prete
stuose polemiche dei soliti 
rompiscatole. I Signori Arbitri 
hanno cose più serie da pen
sare... 

mostre, come detto, saranno 
protagoniste: l'antologica su 
Giorgio Morandi nel centena
rio della nascita; *il senso del
l'arte nell'antico Egitto»; «i por
tici e l'edilizia civile medievale 
bolognese»; «dal pre-impres
sionismo agli esiti europei», 
per citare le più significative. 

Convegni, tavole rotonde, 
forum, si susseguiranno senza 
sosta con un occhio particola
re al rapporto «tra calcio e vio
lenza in Europa»; su questo te
ma Bologna ospiterà un con
vegno intemazionale. 

L'accogliènza e l'ospitalità 
saranno gli altri due principali 
filóni di iniziativa: sono previ
ste massicce campagne pub
blicitarie e agevolazioni per 
chi verrà ad assistere alle par
tite e agli aventVcolìateraJi. 

Squalifiche 
L'Uefa fa 
lo sconto 
all'Ajax 
H . GINEVRA. E andata bene 
all'Ajax che, in sede di appel
lo a Ginevra, si è vista ridurre 
da due a una stagione l'esclu
sione dalle competizioni euro
pee, L'esclusione era stata de
cisa in seguito-agli incidenti 
dello scorso 27 settembre nell' 
incontro Ajax Amsterdam-Au
stria Vienna. Durante I tempi 
supplementari il portiere del
l'Austria Vienna era stato col
pito alla schiena da una maz
za di ferro. Il giudice aveva in
flitto alla squadra olandese il 
3-0 a tavolino e l'esclusione 
per due anni dalle competi
zioni intemazionali. Ora la pe
na è stata dimezzata. Una vol
ta scontata la pena, l'Ajax do* 
vrà comunque disputare le 
prime tre partite inteme in 
uno stadio lontano almeno 
100 chilometri da Amsterdam. 
La riduzione della sanzione è 
stata decisa in considerazione 
dei buoni precedenti discipli
nari del club olandese e del 
comportamento corretto dei 
suoi giocatori durante la parti
ta incriminata. 

La Ferrari 
innesta la marcia 
indietro 
sul caso-Mansell 

La Ferrari ha fatto marcia indietro nel caso-Mansell. Il pilota 
inglese (nella foto), punito per una manovra irregolare ai 
box durante il Gran Premio del Portogallo, aveva dovuto sal
tare la successiva gara in Spagna. La casa di Maranello ave
va presentato immediato appello alla Fisa ma ieri ha sor
prendentemente fatto sapere che «rinuncerà ad ogni azione 
davanti alle giurisdizioni sportive*. La Ferrari «pur consape
vole della validità delle proprie argomentazioni di fatto e di 
diritto, non condivìde la proporzione che hanno preso gli 
avvenimenti e vuole assicurare serenità ai propri piloti.» 

E Berger 
tradisce la rossa 
acquistando 
una Lamborghini 

Gerhard Berger, il pilota au
striaco che correrà nella 
prossima stagione con la 
McLaren, ha completato ieri 
il suo «tradimento» dalla ca
sa dì Maranello acquistando 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una Lamborghini Courttach 
«*•"•••••••••"niii^ijjMijjjji Anniversario. Berger ha riti
rato l'auto nello stabilimento che ta Lamborghini ha a San
t'Agata Bolognese. Il pilota austriaco, in passato, era già sta
to possessore di due Lamborghini - una LMOO e una Coun-
tach 5.000 - che aveva poi venduto in occasione del suo in
gresso alla Ferrari. 

Mondiali '90 
Pari senza gol 
tra Qatar 
e Corea del Sud 

A Singapore è entrata nel vi-, 
vo la lase finale del gruppo 
asiatico che inette in palio I 
posti per Italia '90. ieri, nella 
seconda giornata si sono af
frontate Il Qatar e la Corea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Sud. Una sfida accesa, in 
^ ^ ^ ^ ™ ^ " ™ " " " " ^ — certi momenti anche emo
zionante. ma senza gol. Alla partila hanno assistito diecimi
la spettatori. All'ultimo girone della zona asiatica vi prendo
no parte le due Coree, la Cina, il Qatar, l'Arabia Saudita e gli 
Emirati Arabi. 

Juve, Laudrup 
a prezzo 
scontato 
al Barcellona 

L'Uefa ha dato ragione ai 
Barcellona. Cosi Michel Lau
drup, ex juventino, costerà 
molto di meno alla società 
catalana. Soltanto tre milio
ni di franchi svizzeri, pari a 2 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ miliardi e 550 milioni di lire 
^ « n ™ ^ italiane. La Commissione 
vertenze dell'organismo calcistico europeo ha messo fine 
alla lunga diatriba tra il .Barca» e la società bianconera. La 
Juventus, facendosi forza delle cifre pagate al giocatore tra 
ingaggio e premi (circa un miliardo e 250 milioni di lire) 
aveva chiesto per il suo cartellino IO miliardi, una cifra larga
mente superiore al tetto di tre milioni di franchi svizzeri auto
rizzata dalle associazioni nazionali dei paesi Cee, Dal canto 
suo il Barcellona, affermando di non essere al corrente delle 
cifre d'ingaggio del giocatore voleva pagare soltanto due mi
lioni e mezzo di franchi svizzeri. L'Uefa) nel valutare le posi
zioni delle due società ha ritenuto immottvata la richiesta 
del Barcellona, ma nello stesso tempo ha imposto alla Juve 
il rispetto degli accordi Cee. Il Barcellona dovrà comunque 
pagare gli interessi legali calcolati a partire dall'8 agosto 
scorso. 

Cagliari, sindaco 
al «Times»: 
«Benvenuti -
hooligan» 

•Venite, non abbiamo nulla 
contro di voi. cosi il sindaco 
di Cagliari Paolo De Magl
ina na o-FrAlaft»injto»w; 
fervfstsi al cwiìspoiieralrfB. 
liano del prestigioso quoti
diano inglese .Time», a prò-

^— posilo della possibile asse* 
gnazione all'Inghilterra del girone Cagliari-Palermo ai moo-' 
diali di calcio, il sindaco ha detto che l'intera vicendiè stata 
condotta in maniera scoordinata e che verrà fatto di lutto 
per controllare e vigilare l'esercito del tifo inglese, anche se 
questo si muove in modo imprevedibile Del resto ha sortoli' 
neato De Magistris anche le squadre italiane hanno spessa 
tifosi indesiderabiuVIi sindaco si£ detto convinto che al mo
mento opportuno i due governi concorderanno misure con
crete per evitare che gli hooligan seguano la nazionale 

INMCO CONTI 

TOTOCALCIO 
Ancona-Cosenza 

Cagliari-Reggiana 
Catanzaro-Avellino 
Como-Monza 
Licata-Pisa 
Parma-Barletta 
Pescara-Foggia 
Reggina-Brescia 

Torino-Padova 
Triestina-Messlna 
Prato-Lucchese 
Varese-Legnano 

1 
1 
1X2 
X 
1X2 
1 
1X 
1X 
1X 
1 
1 
1X 

Riminl-Civitanovese 2 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X1 
2X 

221 
X I X 

12 
XX 

22 
2X 

11X 
X 2 1 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 14.45 Sabato sport: Ciclismo, da Milano Giro di 

Lombardia, Motociclismo da Vallelunga Gran Premio For
mula 1. 

Riddile. 14.55 Calcio, da Bologna Italia-Brasile; 16,55 Roto-
sport; 16.45 Rugby, da Livorno partita di campionato; 
17.30 Volley, partita di campionato; 18 Basket, Glaxo Ve' 
rona-Teorema; 20.15 Tg2 Sport; 22.35 Pugilato, da Battìpa- ' 
glia: Belcasrro-Camputaro, campionato europeo pesi su-
perpiuma, Oliva-Geri; 0.15 Tg2 sport. 

Ralhre. 18,45 Derby. 
Canale S. 23.55 La grande boxe. 
Italia Uno. 13.30 Calcomania (replica); 23.30 Superstarsol 

wrestling. 
Capodlstria. 11.45 Calcio, campionato tedesco Bundeslìga: 

Borussia Dortmund-Bochum (replicai; 13.45Sottocane
stro; 15.45 Football, campionato americano; Philadelphia-
New York Giani (differita) ; 17 Calcio, campionato inglese 
: Wimbledon-Liverpool; 19 Pesca, Fish-eye; 19.30 Sparti
rne; 20 Juke box; 20.30 Calcio, campionato spagnolo Real 
Madrid-Malaga; 22.30 calcio, campionato inglese Wimble
don-Liverpool (replica) ; 0.15 Calcio campionato tedesco, 
Norimberga-Heintracht Francoforte. 

Telemontecario. 13 Sport show 13.05 Calcio, San Paolo-
Porto Alegre (sintesi); 14 Motociclismo Godi Roma, ìndi-
reltagara I25cc; 17 Ciclismo, Giro di Lombardia; 18Judo, 
campionati del mondo, da Belgrado le finali. 

Odeon. 13 Top Motori; 13.30 Forza Italia; 19.30 Special Mo
tori. 

l'Unità 
Sabato 
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